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A Barbara, a Marco,

			per essermi stati accanto

			in quel 2003.

			


			In memoria

			di François Tanguy, 

			visionario del teatro.

		

	
		
			Prefazione. Cinque quadri per un soggetto esponenziale

			




			Cinque quadri per un soggetto di venticinque anni: si potrebbe utilizzare questo sottotitolo per Black Russian, studio drammatico in cui Andrea Breda Minello mette in scena il monologo di un protagonista esponenziale, tanto esponenziale, per quanto oggettivato, che le sue parole si moltiplicano e contemporaneamente si riducono ad “aborti psichici”, proposizioni slegate, deliri linguistici. L’io, qui, attanagliato da convulsioni e crisi epilettiche sempre più evidenti man mano che il dramma va avanti, dialoga con se stesso in un discorso il cui più evidente filo conduttore sembra essere il terrore: terrore per la vita, per la morte, per la rivelazione di qualcosa che non si deve rivelare; terrore di una guerra che quando sarà, sarà infinita, e che, se è stata, è stata infinita da sempre; terrore, infine, per le voci che si alternano a quelle del protagonista, in forma atonale, meccanica, da filastrocca o super-io artificiale. Ogni parola, insomma, nella sua naturalità e innaturalità, soccombe al panico e, soccombendo al panico, precipita nell’indicibile, come pronunciata l’istante successivo a un bombardamento. Come pronunciata da una bocca intravista tra le macerie. L’io in estasi vorrebbe goffamente fuggire nel sogno della letteratura russa del passato, ma nel presente può solo negare, a fine di quattro quadri su cinque, un Black Russian.  “Niente Black Russian”, dice, o forse, singhiozza. “Pietroburgo”, urla, con un forte espressionismo in cui realtà e incubo sforano l’una sull’altro, così come logica e delirio, parola e non parola. L’unico modo in cui si può dire il da dire, sembra suggerirci questo io al quadrato, è non dicendo. Quello che resta è uccidere sul nascere (“abortire”) ogni tentativo di linearizzare una vita e un presente che non hanno nessuna chance di essere spiegati o, quanto meno, dispiegati. Se tutto è opaco, se tutto è il negativo di una fotografia della storia e dell’io, non si può che guardare (e guardarsi) come affetti da una “Santa psicosi da fiaba”, il “morbo sacro” dell’individuo moderno. 

			


			Luciano Mazziotta

		

	
		
			




			Personaggio

			


			Un io oggettivato ovvero un sé di un individuo sano di circa venticinque anni.

			


			Voce fuori campo: Tutte le battute sottolineate saranno dette da voce fuori campo, che avrà un tono metallico.

		

	
		
			QUADRO I

			




			Il sesso parla in russo

			di servo e di padrone,

			di due che non sono uno,

			e di resurrezione.

			A. M. Carpi

			
(L’attore, in scena, è in piedi su una pedana non fissa, come se fosse in equilibrio, la circondano pannelli bianchi, candele a terra)

			
No! Non è proprio possibile, ma come… (parla tra sé e sé)

			
Non si accorge che, che le cose non possono stare in, sì, queste cose non, non volere immagine, eppure le dice, e cosa mai guarderà?  (lo pronuncia in modo sincopato)

			
Vi è una macchia sul soffitto! (solleva lo sguardo in alto, poi di scatto guarda verso un punto fisso, come se si stesse rivolgendo a qualcuno nello specifico)

			
Ognuno ha una scena. Ognuno fa qualcosa. Deve mantenersi vivo. Un poco migliore della morte, dicono, non ascolto. A me la vita piace.

			
Vi è un foro sul soffitto! (torna con lo sguardo in su, stralunato)

			
Sono negato all’amore.

			Lui è negato all’amore! (lo proferisce con tono di motteggio, guardando in alto)

			
Struscio di corpi maturi.

				Frutta essiccata, nettare da tavola.

			
Oppure: l’amore! gli si nega… (come se parlasse un estraneo, riabbassa la testa)
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